Nel ’95 la dipendenza energetica del paese, cioè il rapporto tra produzione e consumo lordo energetici, è stata pari al 46,31%; inoltre essa è in aumento costante dal ’91 (40,11%). Il settore energetico sarà interessato fino al 2001 ad un piano di ristrutturazione approvato dal governo a settembre ’98 che prevede fra l’altro la chiusura degli impianti di estrazione del carbone non efficienti. I prezzi dell’energia elettrica e del riscaldamento verranno progressivamente aumentati (sono previsti in tutto 5 aumenti). Il piano prevede sul periodo ‘98-2001 un impegno pari a 946 milioni di dollari.

La capacità generatrice delle centrali idroelettriche ammontava a metà ’97 a circa 2 miliardi di KW, pari al 40% del potenziale. Vi è la possibilità reale di costruire centrali di dimensioni medio piccole (da i 10 a 50 MW) per una capacità generatrice di circa 0,3 miliardi di KW ed una serie di micro centrali per 200 miliardi di KW complessivi. Le centrali termoelettriche esistenti necessitano un upgrading che sarà facilitato dal prestito di 220 milioni di dollari concesso dalla Banca Mondiale.
	milioni di tonnellate 
	Petrolio 
	Gas 
	Carbone 
	Elettricità 
	Altro 
	Totale 

	Produzione primaria
	0,0
	0,0
	4,6
	4,8
	0,2
	9,6

	Importazioni
	8,0
	3,8
	2,4
	0,5
	0,0
	14,7

	Consumo finale
	4,8
	2,6
	2,0
	2,7
	0,2
	12,3


Bilancia energetica 1997 (tonnellate equivalenti di petrolio)

Fonte: Task Force Balcani - Ottobre 1999

Bulgaria: incentivi per le centrali eoliche
 

I progetti per le centrali eoliche in Bulgaria stanno per ricevere supporto statale attraverso la certificazione di “First class investors”. Lo Stato bulgaro porterà il suo contributo in termini di infrastrutture e terreni a due progetti eolici. Il primo impianto sta per essere costruito vicino alla città di Kavarna nella zona settentrionale della costa, più precisamente a Cape Kaliakra.

I maggiori investitori nel progetto sono la Bulgarian Wind Farm, controllata al 100% dalla società francese Societe Industrilelle de l’Atlantique e la Inos-1, rappresentante locale della Mitsubishi Corporation. L’investimento sarà pari a 150 milioni di euro: si conta che per la fine dell’anno 75 turbine saranno già installate ed operative. Il secondo progetto eolico sarà situato a Sournovo, nord est Bulgaria. L’investimento sarà effettuato dalla società Spagnolo-Bulgara Eolica, e sarà pari a 120 milioni di Leva. Questi sono solo due dei quattro progetti che porteranno nelle casse dello stato 350 milioni di leva, e che meritano la certificazione di first class investors.

Alle dichiarazioni di Stoyan Stalev, vertice di InvestBulgaria, i first class investors godranno di supporto statale sottoforma di infrastrutture ed attribuzione di terre dallo State Land and Forestry Fund, e riceveranno le concessioni in tempi più brevi. In febbraio, anche la Bulgaria’s Ecosource Energy era stata certificata come first class investor da InvestBulgaria, per i 156 milioni di leva investiti nella costruzione della prima centrale eolica in Bulgaria centrale. Questo progetto consiste in 44 turbine da 2,4 MW, 20 delle quali saranno funzionanti entro la fine dell’anno. Le altre 24 turbine, che saranno installate tutte all’altezza di 1500-1600 metri, richiederanno altri due anni per essere operative.

Un progetto di oltre 100 MW, che sarà finanziato da Ecosource per il 30-50%, mentre il resto proverrà da mezzi di terzi. La società calcola di coprire l’investimento in nove anni, con un prezzo dell’energia garantito pari a 0,12€/kWh. L’approvazione per l’impianto di Kaliakra è giunta all’inizio di maggio, fra le proteste degli ambientalisti. L’Ispettorato per la Protezione dell’Ambiente e dell’Acqua ha dato l’approvazione con sette voti favorevoli e quattro astenuti, ma l’anno scorso i membri internazionali della Bern Convention hanno alzato i toni dicendo che le turbine rappresentano l’ultimo volo per oltre mezzo milione d’uccelli da tutta Europa.

La Bern Convention ed altre ONG, come la Società Bulgara per la Protezione degli Uccelli (Bspb), lamentano che gli impianti eolici si trovano sulla rotta di molti uccelli migratori. La regione circostante Kaliakra è una zona d’importanza globale per gli uccelli e, ora con i nuovi impianti, oltre 131 specie sono a rischio. La Bspb ha reso noto che, durante la stagione estiva, oltre 29mila tra cicogne, pellicani e gru e circa 2.500 rapaci passano attraverso la regione. Inoltre, “Più del 40% di questi uccelli volano ad un’altezza inferiore a 150 metri, mentre meno del 9% supera i 500 metri, quindi c’è una reale possibilità di collisione tra i volatili e le torri eoliche”, ha affermato la BSPB.

L’ispettorato di Varna, invece, nel report di maggio ha garantito che non ci devono essere allarmismi ecologici, e che il rischio per gli uccelli è basso e comunque molto inferiore di quello causato loro dagli edifici, impianti di trasmissioni e traffico. Il report obbliga comunque gli impianti ad essere equipaggiati con un radar per individuare gli stormi di uccelli. Una volta operativa, la centrale contribuirà a fornire il 12% della produzione da fonte rinnovabile richiesta dall’Unione europea entro il 2008.

